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FINANZE E ECONOMIA
Progetto di modifica della Legge tributaria del 21 giugno 1994: adeguamento alla Legge federale sulla riforma II dell'imposizione delle imprese, alla Legge federale sugli investimenti collettivi di capitale, alla Legge federale sullo Stato ospite e alla Legge federale sulla modifica della procedura di ricupero d'imposta e del procedimento penale per sottrazione d'imposta in materia di imposizione diretta

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione alcune proposte di modifica della Legge tributaria del 21 giugno 1994 (LT) in relazione ai più recenti cambiamenti della Legge federale sull'armonizzazione delle imposte dirette dei cantoni e dei comuni del 14 dicembre 1990 (LAID).

Si tratta dell'adeguamento della nostra LT alle nuove disposizioni fiscali federali (LAID e LIFD) che concernono la Legge federale del 23 marzo 2007 sul miglioramento delle condizioni quadro fiscali per le attività e gli investimenti imprenditoriali (riforma II dell'imposizione delle imprese), la Legge federale del 23 giugno 2006 sugli investimenti collettivi di capitale (LICol), la Legge federale del 22 giugno 2007 sui privilegi, le immunità e le facilitazioni, nonché gli aiuti finanziari accordati dalla Svizzera quale Stato ospite (Legge sullo Stato ospite, LSO) e la Legge federale del 20 dicembre 2006 sulla modifica della procedura di ricupero d'imposta e del procedimento penale per sottrazione d'imposta in materia di imposizione diretta, come pure l'adattamento di altre tre disposizioni della LT che non risultano ancora essere in armonia con la LAID.
I.
MODIFICHE RIGUARDANTI LA LEGGE FEDERALE DEL 23 MARZO 2007 SUL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI QUADRO FISCALI PER LE ATTIVITÀ E GLI INVESTIMENTI IMPRENDITORIALI (Riforma II dell'imposizione delle imprese)
Sul piano federale le nuove disposizioni riguardanti la riforma II dell'imposizione delle imprese sono state approvate in due tempi diversi. Una prima serie di misure concernenti la liquidazione parziale indiretta e la trasposizione è stata adottata il 23 giugno 2006 con la Legge federale che introduce alcuni provvedimenti urgenti nell'imposizione delle imprese ed è entrata in vigore (sia federalmente che cantonalmente
) il 1° gennaio 2007. 
Il secondo pacchetto di misure è stato adottato il 23 marzo 2007 con la Legge federale sul miglioramento delle condizioni quadro fiscali per le attività e gli investimenti imprenditoriali. Il Parlamento federale deve invece ancora affrontare alcuni temi specifici quali, ad esempio, il quasi-commercio professionale di titoli e il trattamento fiscale delle opzioni.
Il secondo pacchetto di provvedimenti della riforma II - che è oggetto di questo messaggio di adeguamento della LT - ha, sostanzialmente, lo scopo di migliorare, sul piano fiscale federale e cantonale, le condizioni quadro per le piccole e medie imprese (PMI). Le principali innovazioni di questa riforma e delle relative modifiche della LIFD e della LAID (e quindi anche delle proposte di modifica della LT) riguardano essenzialmente:

-
l'attenuazione della doppia imposizione economica dei dividendi da partecipazioni qualificate (di almeno il 10%) che, ai fini dell'imposta federale diretta, si prevede di imporre parzialmente: in ragione del 60% i dividendi provenienti dalla sostanza privata e in ragione del 50% quelli dalla sostanza commerciale. Un'analoga imposizione parziale (50%) è, a determinate condizioni, prevista anche per la tassazione degli utili che derivano dall'alienazione delle partecipazioni qualificate;

-
l'estensione della riduzione per partecipazioni (che è ammessa per partecipazioni di almeno il 10%) quale ulteriore attenuazione dell'imposizione plurima a livello di persone giuridiche (società anonime e cooperative);

- 
la facoltà che la LAID riconosce ai cantoni di computare l'imposta sull'utile con quella sul capitale ciò che comporta (per i cantoni) un'ulteriore possibilità di ridurre l'onere fiscale delle persone giuridiche
;

-
l'introduzione del principio degli apporti di capitale che consente il rimborso, in esenzione d'imposta, di tutti gli apporti effettuati dai titolari di quote, compresi gli aggi finora imponibili;

-
un allentamento delle condizioni poste alla sostituzione di beni in esenzione d’imposta, quale ulteriore facilitazione del trasferimento delle riserve occulte;

- 
la valutazione al valore fiscale contabile dei titoli che appartengono alla sostanza commerciale, che si traduce in una riduzione del carico d'imposta sulla sostanza;

-
il differimento dell'imposizione delle riserve occulte in relazione al trasferimento di immobili dalla sostanza commerciale a quella privata che introduce la possibilità di rinviare l'imposizione degli utili al momento del loro effettivo conseguimento (la medesima facilitazione è applicata anche in relazione all'affitto di un'attività commerciale);
-
il differimento dell'imposizione delle riserve occulte in caso di divisione ereditaria che favorisce la continuazione dell'attività aziendale da parte degli eredi;

-
lo sgravio degli utili di liquidazione previsto nel caso di cessazione definitiva di un'attività indipendente dopo il raggiungimento dei 55 anni di età o per ragioni di invalidità.

1.
Commento alle proposte di modifica della LT
Rileviamo anzitutto che le proposte di modifica della LT sono tutte determinate da corrispondenti nuove disposizioni della LAID che, ad esclusione di alcune eccezioni
, hanno carattere obbligatorio per i cantoni. Si tratta di una circostanza che limita, forzatamente, il margine di apprezzamento sia del Governo che propone le modifiche legislative, sia del Parlamento che è chiamato ad adottarle. Questo per effetto della particolare disposizione della LAID (art. 72h cpv. 2) secondo la quale, scaduto il termine di adeguamento del diritto tributario cantonale, le normative (obbligatorie) dell'armonizzazione sono direttamente applicabili se il diritto fiscale cantonale risulta essere contrario.

Aggiungiamo che, per quanto riguarda la formulazione delle modifiche legislative, abbiamo ritenuto di confermare una delle scelte fondamentali alla base della revisione della LT del 1995 (seguita anche in tutti i successivi cambiamenti della LT) ossia quella di adottare, nel limite del possibile, la formulazione del corrispondente articolo della LIFD. Questo per coerenza con il principio costituzionale che prevede di armonizzare - dal profilo formale - le imposte dirette federali, cantonali e comunali, ma anche per semplificare il compito delle autorità fiscali e dei contribuenti che sono confrontati, in parallelo, con l'applicazione delle leggi fiscali della Confederazione e del Cantone.

a)
articolo 17 - reddito da attività indipendente

modifica del capoverso 2
Analogamente alla modifica dell'articolo 18 capoverso 2 LIFD, l'aggiunta si limita ad introdurre una riserva a favore del nuovo articolo 17b LT che disciplina l'imposizione parziale dei proventi da partecipazioni della sostanza commerciale.

Ne consegue che i redditi da partecipazioni aziendali - che, secondo il diritto attuale, sono imposti (al 100%) come redditi da sostanza - beneficeranno di una tassazione agevolata entro i limiti e le condizioni stabiliti dal nuovo articolo 17b LT.

b)
articolo 17a - fattispecie che giustificano un differimento

nuovo articolo
La modifica riguarda le agevolazioni che la nuova armonizzazione fiscale introduce in relazione all'affitto e al passaggio, per successione, di un'azienda. 
Il capoverso 1 riprende il capoverso 2 dell'articolo 18a LIFD e corrisponde al capoverso 2ter dell'articolo 8 LAID. Secondo questa nuova disposizione l'affitto a terzi di un'azienda commerciale (e per azienda commerciale si intendono tutte le attività e non soltanto l'immobile) genera un passaggio dalla sostanza aziendale a quella privata unicamente quando il contribuente lo richiede. L'imposizione è pertanto differita fino al momento in cui il contribuente interessato ne fa esplicita richiesta all’autorità fiscale con la conseguenza che le riserve occulte e gli ammortamenti precedentemente ammessi sono considerati realizzati (e quindi imponibili) solo al momento di questa comunicazione. Fino a quel momento il bene continua a far parte della sostanza aziendale per cui gli affitti sono da tassare come reddito dell'attività indipendente. Al momento del trasferimento nella sostanza privata e quando ricorrono le condizioni del nuovo articolo 37b LT, la tassazione è agevolata e avviene in forma separata dagli altri redditi (con un'imposta annua intera).
Il capoverso 2 riprende il capoverso 3 dell'articolo 18a LIFD e corrisponde al capoverso 2quater dell'articolo 8 LAID. Secondo queste nuove disposizioni il differimento dell'imposizione è dato anche quando l'azienda è trasferita per decesso del titolare e gli eredi (oppure almeno uno di essi) continuano l'attività riprendendola ai valori fino a quel momento (del decesso) determinanti ai fini dell'imposta sul reddito. Anche in questo caso il differimento è subordinato alla richiesta degli eredi che riprendono l'attività e l'imposizione delle riserve avverrà al momento in cui l'attività stessa cesserà.
In entrambi i casi si tratta di agevolazioni che facilitano ulteriormente gli adeguamenti strutturali delle imprese di persone (attraverso la posticipazione dell'imposizione delle riserve). L'effetto sui gettiti d'imposta è quello di differire nel tempo la tassazione delle riserve occulte.
Precisiamo che non proponiamo di riprendere il capoverso 1 dell'articolo 18a LIFD poiché - vigendo nel nostro Cantone il sistema monistico - il trasferimento di un immobile dalla sostanza aziendale a quella privata non è assoggettato all'imposta ordinaria ma a quella sugli utili immobiliari. Quest'ultima imposizione avviene al momento in cui l'immobile è effettivamente trasferito a terzi. L'imposizione ordinaria relativa al ricupero degli ammortamenti (art. 17 cpv. 3 LT) è invece differita al momento del passaggio a privato.

c)
articolo 17b - imposizione parziale dei proventi da partecipazioni della sostanza commerciale

nuovo articolo
Il nuovo articolo riguarda le agevolazioni che, secondo la LAID, possono essere previste dai cantoni in relazione all'imposizione dei proventi da partecipazioni della sostanza commerciale (dividendi e utili in capitale). Si tratta di una facoltà potestativa che la LAID (art. 7 cpv. 1) riconosce ai cantoni e che proponiamo di concretizzare con questo nuovo disposto che riprende il corrispondente articolo 18b LIFD.
Il capoverso 1 disciplina l'imposizione parziale dei proventi da diritti di partecipazione aziendali e degli utili in capitale conseguiti con l'alienazione di questi stessi diritti di partecipazione. Analogamente a quanto previsto per l'imposta federale diretta la proposta stabilisce di tassare, nella misura del 50%, i proventi netti da partecipazione e da utili in capitale aziendali (proventi lordi diminuiti degli interessi passivi e dei costi amministrativi concernenti le partecipazioni in analogia a quanto previsto dall'art. 77 LT per le persone giuridiche
). Ad esempio un contribuente con un reddito aziendale ordinario di 100 e dividendi di 40 da sue partecipazioni aziendali, sarà tassato, sia per l'imposta federale diretta sia per quella cantonale, su un reddito di 120 (100 di altri redditi + 50% del reddito netto da dividendi) con l'aliquota applicabile a questi soli redditi complessivi di circa 120. 
Una soluzione alternativa (pure ammessa dalla LAID) potrebbe essere quella di tassare i redditi pieni considerando tuttavia, ai fini dell'aliquota applicabile, unicamente il 50% dei redditi da dividendi (nel nostro esempio si tasserebbe 140 con l'aliquota applicabile a 120). Sempre dal profilo della LAID sarebbe anche possibile considerare una percentuale diversa di reddito da assoggettare alla tassazione, fermo restando che entrano in considerazione unicamente le partecipazioni di almeno il 10% (cioè le partecipazioni qualificate).

Pur ammettendo che il diritto dell'armonizzazione lascia ai cantoni un margine relativamente ampio di autonomia legislativa (l'art. 7 cpv. 1 LAID vincola i cantoni unicamente per quanto riguarda le partecipazioni che possono essere sgravate che devono rappresentare almeno il 10% del capitale sociale o azionario), riteniamo - per motivi di semplificazione e di armonizzazione verticale - di introdurre nella LT le medesime regole di imposizione dell'imposta federale diretta (art. 18b LIFD). Si tratta d'altra parte di una proposta che risulta interessante anche dal profilo della concorrenza intercantonale se si considerano i disciplinamenti che gli altri cantoni hanno sin qui adottato. Disciplinamenti questi ultimi, che prevedono perlopiù di attenuare l'aliquota d'imposta e non il reddito imponibile. Occorre però rilevare che si tratta di misure che gli altri cantoni hanno adottato prima dell'entrata in vigore della nuova Legge federale sulla riforma II dell'imposizione delle imprese e delle relative modifiche della LAID per cui era (allora) data ai cantoni la sola possibilità di intervenire sulle aliquote d'imposta
.

La stessa misura di imposizione (50% del provento) è - dal capoverso 2 in combinazione con il capoverso 1 - prevista anche per la tassazione degli utili conseguiti con l'alienazione delle partecipazioni aziendali. Ai fini della tassazione agevolata di questi utili, analogamente a quanto previsto per l'imposta federale diretta (art. 18b LIFD), occorre tuttavia che siano adempiute due condizioni cumulative: la partecipazione alienata deve essere qualificata - e lo è secondo la LAID (art. 7 cpv. 1) se rappresenta almeno il 10% del capitale azionario o sociale di una società di capitali o di una cooperativa - e i diritti di partecipazione alienati devono essere stati, per almeno 1 anno, di proprietà del contribuente o dell'impresa di persone alienante. 

L'agevolazione è quindi data unicamente per le partecipazioni di almeno il 10% detenute per almeno un anno. In tutti gli altri casi (e anche quando soltanto una di queste due condizioni manca) l'imposizione è piena, cioè senza agevolazione alcuna. Continuano pertanto ad essere normalmente imponibili (al 100%) gli utili che derivano da altre partecipazioni come, ad esempio, quelli riferiti a partecipazioni ad investimenti collettivi di capitale tassati come persone giuridiche oppure ad altre forme organizzative (che non siano società di capitali o cooperative).
Per quanto riguarda l'alienazione di partecipazioni a società immobiliari rileviamo che l'utile (sia esso aziendale o privato), se assoggettato all'imposta sugli utili immobiliari, continuerà anch'esso ad essere tassato al 100%. È infatti soltanto l'imposta ordinaria prelevata - limitatamente alle partecipazioni aziendali - sulla parte mobiliare dell'utile in capitale che può semmai beneficiare della nuova  tassazione parziale (al 50%) se, ovviamente, ricorrono le condizioni cumulative di cui al nuovo articolo 17b LT.
Precisiamo che il limite di almeno il 10% che fa si che una partecipazione sia qualificata e possa pertanto beneficiare delle agevolazioni introdotte dal nuovo articolo 17b LT (risp. 18b LIFD) è imposto dalla LAID (art. 7 cpv. 1) e deve essere quindi obbligatoriamente ripreso dai cantoni. La LAID è invece silente per quanto riguarda il limite di durata di proprietà (di almeno 1 anno secondo la nostra proposta del cpv. 2 e il cpv. 2 del corrispondente disposto della LIFD). Questa limitazione temporale (di 1 anno) è però già prevista dal vigente articolo 77 LT (cpv. 5 lett. b) per le persone giuridiche per cui riteniamo, per uniformità e per le stesse ragioni che hanno indotto il legislatore federale a compiere questa scelta, di introdurla anche in relazione alle persone fisiche.

Questo nuovo disciplinamento genera ovviamente degli effetti sul gettito fiscale che è però difficile quantificare poiché dipendono in larga misura anche dall'atteggiamento che i contribuenti adotteranno in relazione a queste nuove agevolazioni che attenuano la doppia imposizione economica. Doppia imposizione che, attualmente, è (ovviamente) limitante per quanto riguarda in particolare la decisione di procedere a una distribuzione di dividendi siano essi provenienti dalla sostanza commerciale siano essi provenienti dalla sostanza privata (vedi anche l’art. 19 nuovo cpv. 1bis). L'effetto di questa misura potrebbe infatti essere anche quello di accelerare (almeno in un primo tempo) una distribuzione di dividendi che, altrimenti, continuerebbero a essere tesaurizzati e a permanere un "substrato latente" d'imposta. 

Rileviamo che la Confederazione valuta le conseguenze finanziarie di queste misure - comprese quelle riferite alle partecipazioni private (che sono disciplinate dall'art. 19 LT) - in una diminuzione iniziale di gettito, per i cantoni e i comuni, di circa 638 milioni di franchi
. Sulla base di questi dati la quota relativa al nostro Cantone potrebbe ammontare a 13 - 14 milioni di franchi per l'imposta cantonale (3.92% del gettito totale delle persone fisiche dei cantoni secondo le statistiche aggiornate al 2005) e a 10 - 11 milioni di franchi per i comuni (moltiplicatore medio dell'82%).

d)
articolo 19 - reddito da sostanza mobiliare


modifica del capoverso 1 lettera c) e nuovi capoversi 1bis  e 3 
L'aggiunta, del capoverso 1 lettera c), fa riserva dell'applicazione del nuovo capoverso 1bis che disciplina l'imposizione attenuata degli utili da partecipazioni private. Si tratta della medesima riserva che la LIFD (art. 20 cpv. 1 lett. c) introduce per l'imposta federale diretta.
Analogamente a quanto già visto per gli utili da partecipazioni aziendali
 il nuovo capoverso 1bis prevede di tassare in forma agevolata anche i redditi da partecipazioni qualificate private. La tassazione avviene nella misura del 60% del provento lordo conseguito e la partecipazione è considerata qualificata se rappresenta almeno il 10% del capitale azionario o sociale di una società di capitali o di una cooperativa. Il limite del 10% che qualifica la partecipazione è stabilito dalla LAID (art. 7 cpv. 1) e deve essere obbligatoriamente ripreso dalla legislazione tributaria cantonale. La LAID lascia invece la libertà ai cantoni di definire come meglio ritengono la misura dell'agevolazione fiscale che attenua l'attuale doppia imposizione economica. Come è già stato il caso per l'analoga agevolazione dei proventi da partecipazioni aziendali proponiamo di introdurre le medesime regole di imposizione applicate per l'imposta federale diretta. Il nostro nuovo capoverso 1bis riprende pertanto testualmente il capoverso 1bis dell'articolo 20 LIFD (tassazione nella misura del 60% e partecipazioni di almeno il 10%). Pertanto un contribuente che dispone di altri redditi ordinari di 100 e preleva dei dividendi privati di 100 è, sia in ambito cantonale sia federale, tassato per un reddito complessivo di 160 con l'aliquota riferita a questi stessi 160. Come già anticipato nel contesto delle partecipazioni aziendali commentando il nuovo articolo 7 capoverso 1 LAID, la percentuale di imposizione potrebbe anche essere diversa (a questo riguardo la LAID non pone infatti limiti al legislatore cantonale). Abbiamo tuttavia ritenuto, per motivi di semplificazione e di armonizzazione verticale, ma soprattutto per le stesse ragioni che hanno indotto il Consiglio federale prima e il Parlamento federale poi a scegliere determinati parametri per la riforma della LIFD, di proporre un allineamento alla soluzione applicata dalla Confederazione. Si tratta di una soluzione interessante anche dal profilo della concorrenza intercantonale poiché la maggior parte degli altri cantoni hanno ridotto l'aliquota e non sono intervenuti sul provento imponibile
. Notiamo che la quota da assoggettare all'imposta è del 60% (e non del 50% come al precedente art. 17b LT) poiché riferita al provento lordo (e non a quello netto). 
Per le conseguenze finanziarie di queste misure di agevolazione facciamo riferimento al commento del precedente articolo 17b LT.
Per quanto attiene ai dividendi provenienti dalla sostanza privata del contribuente è opportuno inoltre rammentare che lo stesso contribuente già oggi non deve pagare alcuna imposta sul reddito qualora realizzi un utile in capitale con la sua sostanza privata.
Questa nuova regolamentazione (cpv. 1bis) non influisce comunque sugli utili in capitale privati che continueranno ad essere esenti dall'imposta ordinaria conformemente a quanto stabilito dall'articolo 15 capoverso 3 LT. 
Il nuovo capoverso 3 riprende testualmente le corrispondenti nuove disposizioni della LIFD (art. 20 cpv. 3) e della LAID (art. 7b). I rimborsi di apporti, dell'aggio e dei pagamenti suppletivi forniti dai titolari dei diritti di partecipazione sono trattati alla stessa stregua del rimborso del capitale azionario. Questi rimborsi saranno pertanto considerati come rimborsi di capitale privato e quindi esenti da imposte, tuttavia unicamente limitatamente ai pagamenti eseguiti dopo il 31 dicembre 1996. Contrariamente alla situazione attuale questi rimborsi non saranno quindi più tassati come dividendi (al momento della distribuzione). Notiamo che questi aggi dovranno essere segnalati separatamente in contabilità.

Aggiungiamo che il nuovo articolo 17b e le modifiche dell'articolo 19 accolgono sostanzialmente le richieste oggetto di due iniziative elaborate del 26.02.2007 (F.Robbiani, G.Piazzini e F.Regazzi per la modifica della LT in materia di tassazione dei dividendi; A.Torriani e confirmatari per il Gruppo della Lega dei ticinesi per la modifica della LT per la riduzione dell'imposizione dei dividendi). Pure accolta è la mozione 26.02.2007 di Iris Canonica (concorrenza intercantonale/agevolazioni fiscali per i dividenti nella maggioranza dei cantoni: la valutazione e l'eventuale proposta del Cantone Ticino).

e)
articolo 29 - sostituzione di beni


modifica della marginale e del capoverso 1

La modifica riguarda le misure che facilitano il reinvestimento aziendale. Essa riprende gli articoli 30 capoverso 1 LIFD e 8 capoverso 4 LAID. La marginale è inoltre adeguata a quella del relativo articolo della LIFD (art. 30).
Si tratta di una modifica che facilita la sostituzione di immobilizzi necessari all'azienda poiché, per il trasferimento delle riserve occulte, è sufficiente che il bene sostitutivo sia anch'esso necessario all'azienda (ritenuto comunque che si tratta di beni situati in Svizzera). Rispetto al diritto ora vigente le condizioni per il trasferimento delle riserve occulte sono pertanto meno restrittive poiché non è più richiesto che l'immobilizzo sostitutivo abbia la stessa funzione di quello sostituito, ma basta unicamente che quest'ultimo serva, direttamente o indirettamente, all'azienda. Precisiamo che non è però data la possibilità di sostituire beni immobili con beni mobili.

f)
articolo 32 - interessi su debiti e altre deduzioni


modifica della marginale e del capoverso 1 lettera a)

Al capoverso 1 lettera a) (interessi passivi privati) è stato aggiunto il riferimento al nuovo articolo 19a che disciplina la liquidazione parziale indiretta e la trasposizione. La disposizione, così modificata, corrisponde materialmente agli articoli 33 capoverso 1 lettera a) LIFD e 9 capoverso 2 lettera a) LAID.

In relazione a questo disposto (e più particolarmente al riferimento all'articolo 19 nella sua versione modificata) osserviamo che, ai fini del calcolo della deduzione massima ammessa, farà stato il dividendo effettivamente tassato (quello ridotto).
g)
articolo 37b - utili di liquidazione 


nuovo articolo
Il nuovo articolo 37b riguarda l'applicazione dei principi stabiliti dall'articolo 11 capoverso 5 LAID, rispettivamente dall'articolo 37b LIFD.
Analogamente all'imposta federale diretta, la nuova disposizione introduce la possibilità di tassare in forma agevolata gli utili di liquidazione dell'attività indipendente. Le condizioni affinché possano essere date le premesse per un'agevolazione della tassazione sono identiche a quelle degli articoli 37b capoverso 1 LIFD e 11 capoverso 5 LAID (cessazione definitiva dell'attività indipendente dopo i 55 anni oppure a causa di uno stato di invalidità).
L'agevolazione consiste nel fatto che gli utili dei due anni che precedono la cessazione definitiva dell'attività (anno della liquidazione e anno precedente) sono sommati e assoggettati ad un'imposta annua intera separata dagli altri redditi del contribuente. Siccome oggetto di questa tassazione sono gli utili di liquidazione (liberazione di riserve occulte e utili in capitale) degli ultimi due esercizi, questa (nuova) tassazione costituisce anche il motivo per la revisione di eventuali tassazioni ordinarie (di questi due medesimi anni) nel frattempo eventualmente già eseguite. 
Ai fini di questa tassazione speciale gli utili di liquidazione sono preliminarmente epurati dall'importo che, in presenza di lacune di previdenza, è da tassare con l'aliquota applicabile alle prestazioni in capitale della previdenza, cioè quella prevista dall'articolo 38 capoverso 2. In pratica, la parte di utile di liquidazione che va a copertura della previdenza del contribuente è considerata alla stessa stregua di un prelevamento di capitale della previdenza e beneficia quindi delle agevolazioni fiscali applicate a quest'ultima. Il rimanente utile di liquidazione (dei due anni) è poi tassato, in modo separato (senza cumulo), applicando le usuali aliquote ordinarie dell'articolo 35 LT (cpv. 1 o 2 a seconda della situazione personale del contribuente interessato). In relazione a questo secondo calcolo d'imposta il privilegio è quindi riferito al fatto che - diversamente dalla situazione della vigente LT - per la tassazione dei (restanti) utili di liquidazione non vi è cumulo con gli altri redditi del contribuente.
Si tratta quindi di due distinte imposte annue intere (o decisioni di tassazione): una che considera l'utile di liquidazione da tassare come previdenza applicando le aliquote dell'articolo 38 LT e una che considera la rimanente parte di utili di liquidazione da tassare applicando le aliquote dell'articolo 35 LT.
Per quanto riguarda le relazioni con la LAID (art. 11 cpv. 5) rileviamo che le condizioni concernenti la cessazione definitiva dell'attività indipendente dopo i 55 anni compiuti o per invalidità sono vincolanti e devono quindi essere obbligatoriamente riprese dai cantoni. Pure vincolanti sono il sistema di tassazione (separata dagli altri redditi, ma comprensiva degli utili di liquidazione degli ultimi due anni che sono da cumulare) e le condizioni riferite agli aspetti previdenziali come pure all'aliquota applicabile a questi ultimi (che deve essere quella, privilegiata, delle normali liquidazioni in capitale della previdenza).
Pertanto l'unico punto sul quale la LAID lascia libertà al legislatore cantonale è quello riferito alla definizione dell'aliquota applicabile alla parte di utile di liquidazione restante.
La proposta della LT è quella di applicare le usuali aliquote dell'articolo 35 ciò che comporta comunque un'agevolazione rispetto all'ordinamento attuale che prevede di applicare questa stessa aliquota, ma cumulando tutti i redditi del contribuente. La ragione di questa scelta è dovuta anche al fatto che un'aliquota più marcatamente agevolata potrebbe essere da incentivo a creare riserve (più o meno giustificate) al solo scopo di spostarne l'imposizione al momento della liquidazione dell'attività (per beneficiare di un ulteriore vantaggio fiscale).

Osserviamo che la LIFD applica, ai fini della tassazione degli utili di liquidazione rimanenti, un'aliquota particolare (1/5 dell'utile con un minimo del 2%).
Sempre al riguardo delle condizioni che legittimano la tassazione agevolata rileviamo che l'attività indipendente deve comunque cessare definitivamente. Questo significa che, nel caso in cui il contribuente dovesse svolgere più attività indipendenti, tutte queste attività devono cessare in forma definitiva, ciò che legittima anche il particolare trattamento per quanto riguarda la parte previdenziale dell'utile di liquidazione conseguito.

Pertanto la continuazione di una sola di queste attività fa si che la liquidazione delle altre attività avvenga secondo le regole usuali, cioè con la tassazione piena (compreso il cumulo con gli altri redditi) degli utili di liquidazione e senza il beneficio previdenziale.
Questa stessa possibilità di ottenere una tassazione privilegiata è riconosciuta (dal cpv. 2) anche al coniuge superstite, agli eredi e ai legatari (a condizione tuttavia che, nella persona del defunto, siano adempiute le condizioni previste dal cpv. 1 e che gli stessi successori in diritto non continuino l'attività). Il limite temporale entro il quale occorre, in quest'ultimo caso, liquidare l'attività (gli eredi non devono però mai averla esercitata o ripresa) è stabilito in cinque anni civili dalla fine dell'anno in cui è avvenuto il decesso. 

Si tratta di un limite vincolante della LAID (art. 11 cpv. 5) che deve pertanto essere obbligatoriamente ripreso dal legislatore cantonale. Ne consegue che eventuali tassazioni che dovessero essere state nel frattempo già emesse saranno oggetto di revisione.

Gli aspetti pratici relativi all'applicazione di questa normativa saranno ancora oggetto di un'apposita Ordinanza federale (attualmente in elaborazione presso l'AFC).
Osserviamo che questa modifica - poiché agevola tutti gli indipendenti che cessano la loro attività dopo i 55 anni - comporta, rispetto al regime attuale (tassazione al 100% di tutti gli utili di liquidazione con cumulo con gli altri redditi e senza agevolazione previdenziale), una sicura diminuzione dei gettiti fiscali che non è tuttavia possibile quantificare.
h)
articolo 44 - beni mobili


modifica del capoverso 1

La modifica consiste nello stralcio del riferimento all'esclusione dei titoli. Non è prevista una corrispondente disposizione della LIFD per il fatto che la sostanza non è tassata federalmente.
La modifica è imposta dalla LAID (art. 14 cpv. 3) e deve essere recepita nel diritto cantonale. A seguito della stessa i titoli aziendali o commerciali - che, secondo la vigente LT (art. 45 cpv. 1), sono tassati sulla base della loro quotazione alla fine del periodo fiscale oppure dell'assoggettamento - saranno di principio tassati in base al loro valore contabile fiscale analogamente a quanto già avviene per tutti i beni della sostanza commerciale (esclusi gli immobili che continuano ad essere tassati sulla base del valore di stima). 

I titoli privati continueranno invece ad essere tassati con riferimento alla regola dell'articolo 45 capoverso 1, cioè sulla base della loro quotazione alla fine del periodo fiscale o dell'assoggettamento.

i)
articolo 58 - periodo fiscale per redditi imposti separatamente

nuovo capoverso 3
La modifica riguarda gli aspetti procedurali in relazione alla nuova imposta annua intera (o tassazione separata) introdotta dall’articolo 37b LT. È infatti necessario codificare a quale periodo fiscale la nuova tassazione separata dell'articolo 37b si riferisce. Questo a maggior ragione se si considera che oggetto di questa tassazione separata (o annua intera) sono gli utili conseguiti in due anni (quello interessato dalla cessazione definitiva dell'attività e quello precedente).
Il nuovo capoverso 3 (diversamente dalla LIFD che è, a  questo riguardo, silente) propone di riferire il provento imponibile - e quindi anche la relativa tassazione separata - al periodo (o anno) fiscale durante il quale l’attività indipendente è definitivamente cessata.

l)
articolo 71 - ammortamenti


modifica del capoverso 4
La modifica riguarda le rettifiche di valore e gli ammortamenti sulle partecipazioni qualificate (che devono essere ripresi fiscalmente poiché non più giustificati).
Con riferimento alla modifica dell'articolo 77 LT (cpv. 5 lett. b) - che, sfruttando il margine di apprezzamento ammesso dalla LAID, estende la possibilità di riduzione per partecipazione - deve essere adeguato anche l'articolo 71 (cpv. 4). L'adeguamento riprende la corrispondente disposizione della LIFD (art. 62 cpv. 4) e, nella misura in cui il Cantone decide di estendere le riduzioni per partecipazione (come proposto dall'art. 77
), deve essere obbligatoriamente recepito nella LT (art. 28 cpv. 1bis LAID).

A seguito di questa modifica il disciplinamento degli ammortamenti e delle rettifiche di valore vale non più soltanto in relazione alle partecipazioni di almeno il 20%, ma già a partire da quelle di almeno il 10% e per le quote inferiori al 10% di partecipazione che hanno però un valore venale di almeno 1 milione di franchi. 

Pertanto tutti gli ammortamenti su partecipazioni qualificate che non risultano più giustificati devono essere ripresi ai fini del calcolo dell'utile.
m)
articolo 73 - sostituzione di beni


modifica del capoverso 1 e nuovo capoverso 1bis
Il capoverso 1 riprende le corrispondenti disposizioni della LIFD (art. 64 cpv. 1) e della LAID (art. 8 cpv. 4). Quest'ultima disposizione ha carattere obbligatorio per i cantoni. 

Sulla base di questa modifica - come è già stato il caso per le persone fisiche
 - la sostituzione di beni (o il reinvestimento) risulta facilitata rispetto al diritto attuale poiché non è più richiesta un'identità di funzione tra il bene sostitutivo e quello sostituito. Sarà infatti sufficiente che il nuovo bene serva, direttamente o indirettamente, all'azienda.
Il nuovo capoverso 1bis corrisponde al capoverso 1bis dell'articolo 64 LIFD e al capoverso 4 dell'articolo 8 LAID che ha carattere obbligatorio per i cantoni. La disposizione riguarda il disciplinamento del reinvestimento delle partecipazioni che, in base alla vigente LT, avviene già in esenzione d'imposta, tuttavia solo quando la partecipazione alienata è almeno pari al 20% del capitale azionario o sociale dell'altra società (quella oggetto del reinvestimento). La LAID riduce ora il limite di partecipazione al 10% e la medesima riduzione deve essere recepita anche dalla modifica della LT. Con questa modifica sarà quindi possibile reinvestire (in esenzione d'imposta) partecipazioni pari almeno al 10% (riferiti alla partecipazione ceduta) del capitale azionario o sociale.
Si tratta di agevolazioni che comportano anche conseguenze sui gettiti fiscali che non è tuttavia possibile quantificare.
n)
articolo 77 - riduzione per partecipazioni


modifica dei capoversi 1 e 5 lettera b)

Le modifiche interessano il disciplinamento dei redditi da partecipazioni (art. 69 e 70 LIFD; art. 28 cpv. 1, 1bis e 1ter LAID).

Il capoverso 1 riprende il corrispondente articolo 69 LIFD e le regole dell'articolo 28 capoverso 1 LAID (che i cantoni devono obbligatoriamente assumere). Rispetto alla vigente LT la nozione di partecipazione qualificata è stata estesa. Attualmente possono beneficiare della riduzione per partecipazioni le società che detengono partecipazioni di almeno il 20% al capitale azionario o sociale di un'altra società oppure che detengono diritti di partecipazione pari ad un valore venale di almeno 2 milioni di franchi. Secondo la proposta di modifica della LT la riduzione per partecipazioni è estesa anche alle società che detengono una partecipazione di almeno il 10% oppure diritti di partecipazione pari ad un valore venale di almeno 1 milione di franchi. La lettera b) di questo stesso capoverso estende inoltre la riduzione per partecipazioni a coloro che, pur non detenendo diritti di partecipazione del 10% almeno, partecipano, nella medesima misura, agli utili e alle riserve della società di capitale. Per quest'ultimo aspetto si tratta di una novità rispetto al diritto attuale.
Le medesime agevolazioni sono, dal nuovo capoverso 5 lettera b), applicate anche in relazione agli utili in capitale. La nuova lettera b) (cpv. 5) riprende testualmente la corrispondente lettera b) del capoverso 4 dell'articolo 70 LIFD. L'estensione del beneficio della riduzione per partecipazioni agli utili in capitale rientra tuttavia nelle facoltà potestative che la LAID (art. 28 cpv. 1bis) riconosce ai cantoni e non deve essere quindi obbligatoriamente ripresa dalla LT. La nostra vigente legislazione ha però già fatto uso di questa facoltà, ma l'agevolazione è oggi limitata alle sole partecipazioni di almeno il 20%. Con la proposta di modifica i benefici fiscali sono applicati anche alle partecipazioni di almeno il 10%. Questo in sintonia con la soluzione adottata dalla LIFD (art. 70 cpv. 4 lett. b) e anche per favorire l'economia proponiamo di estendere i benefici fiscali della riduzione per partecipazioni anche agli utili in capitale.
Nuova rispetto al diritto attuale è anche la possibilità di chiedere la riduzione in relazione a partecipazioni che, a seguito di una precedente alienazione parziale, scendono al di sotto del 10%, tuttavia soltanto se i diritti di partecipazione alla fine dell'anno fiscale precedente l'alienazione corrispondevano a un valore venale di almeno 1 milione di franchi.
Queste nuove disposizioni (estensione della riduzione per partecipazioni al 10% e applicazione agli utili in capitale) comportano un minor gettito fiscale che può essere valutato in circa 5.3 milioni di franchi per il Cantone e in circa 3.7 milioni di franchi per i comuni.

o)
articolo 81 - società di capitali e società cooperative, in generale 


modifica dei capoversi 1 e 2

Le modifiche concernono la definizione del capitale imponibile. I capoversi 1 e 2 riprendono i medesimi termini dell'articolo 125 capoverso 3 (secondo periodo) LIFD e sono in consonanza con l'articolo 29 LAID.

Notiamo che la modifica non riprende il riferimento, della LIFD, al capitale proprio occulto poiché, nella LT, questo aspetto è normato dall'articolo 82 capoverso 1.
Rispetto al diritto vigente gli apporti, l'aggio e i pagamenti suppletivi non costituiscono più riserve aperte bensì capitale proprio (che non può formare oggetto di distribuzione, bensì unicamente di rimborso, tuttavia solo limitatamente ai pagamenti eseguiti dopo il 31 dicembre 1996).

p)
calcolo dell'imposta delle persone giuridiche: computo dell'imposta sull'utile in quella sul capitale (art. 87 LT)
Per ragioni di trasparenza rileviamo che la LAID (art. 30 cpv. 2) riconosce ai cantoni la possibilità di computare l'imposta sull'utile delle persone giuridiche con quella sul capitale (in pratica si preleverebbe unicamente l'imposta più alta). La scelta se introdurre o meno questo sgravio d'imposta è, dalla LAID, lasciata all'autonomia legislativa dei cantoni.
Si tratta di una misura che, secondo le nostre valutazioni, comporterebbe una perdita di gettito di circa 22 milioni di franchi per il Cantone e di circa 18 milioni di franchi per i comuni (considerato un moltiplicatore medio dell'82%). In considerazione dell'onere che ne deriverebbe al Cantone e ai comuni riteniamo di non adeguare, almeno per il momento (vista anche la delicata situazione delle finanze), la nostra LT alla LAID limitatamente a questa nuova possibilità di sgravio. Resta comunque aperta la facoltà di introdurre questo sgravio quando la situazione finanziaria lo permetterà.

Con questo messaggio rinunciamo pertanto a proporre un adeguamento dell'articolo 87 capoverso 1 della vigente LT.

II.
MODIFICHE RIGUARDANTI LA LEGGE FEDERALE DEL 23 GIUGNO 2006 SUGLI INVESTIMENTI COLLETTIVI DI CAPITALE (LICol)

La Legge federale sugli investimenti collettivi di capitale del 23 giugno 2006 è entrata in vigore il 1° gennaio 2007. Essa ha sostituito la precedente Legge federale del 18 marzo 1994 sui fondi di investimento adeguandola alle nuove norme europee ed estendendone l'applicazione a tutte le forme di investimento collettivo. Sono state, tra l'altro, istituite nuove forme giuridiche per gli investimenti collettivi come le società di investimento a capitale variabile (SICAV) e le società in accomandita per investimenti collettivi di capitale. La nuova normativa federale disciplina anche le società di investimento a capitale fisso (SICAF) che finora erano regolamentate soltanto in ambito borsistico.

Questa riforma legislativa ha comportato anche un adeguamento delle disposizioni federali (LIFD e LAID) riguardanti il trattamento fiscale degli investimenti collettivi di capitale che determinano la necessità di adeguare la LT. Non si tratta tuttavia di modifiche sostanziali (ma più che altro di adeguamenti dettati dalla nuova terminologia della LICol) poiché il nuovo ordinamento federale conferma il principio della tassazione trasparente (cioè in capo ai singoli investitori) delle diverse forme di investimento collettivo. 

Fanno eccezione al principio della tassazione per trasparenza gli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto e le società di investimento a capitale fisso (SICAF). Gli investimenti collettivi con possesso fondiario diretto sono infatti, ai fini della tassazione, da considerare come le società e sono quindi da tassare nell'ambito delle persone giuridiche
 (e non, per trasparenza, presso i singoli investitori). La medesima regola - che prevede una tassazione nell'ambito delle persone giuridiche - vale anche per le (nuove) società di investimento a capitale fisso (SICAF).

Pertanto, in relazione agli investimenti collettivi non oggetto di una propria tassazione come persona giuridica, la tassazione dei redditi (dividendi dalle partecipazioni) e della sostanza (quote di partecipazione) colpisce soltanto i singoli investitori e il fondo di investimento stesso non ha alcuna rilevanza fiscale. In relazione agli investimenti collettivi oggetto di una propria tassazione (quelli con possesso fondiario diretto) la tassazione colpisce invece unicamente il fondo stesso e non riguarda la partita fiscale personale dei singoli investitori (tranne che per la parte di provento che, eventualmente, eccede i proventi del possesso fondiario diretto). I proventi del solo possesso fondiario diretto (reddito e sostanza) non rientrano quindi nella partita fiscale personale dei singoli investitori. Non è invece così per le SICAF che - in quando tassate come società - hanno un'incidenza anche sulla partita fiscale personale dei singoli investitori (ai fini del reddito e della sostanza relativi alle loro partecipazioni nella SICAF).
Gli adeguamenti della LT concernenti questa nuova legge federale non dovrebbero, secondo le nostre valutazioni, comportare significative conseguenze sui gettiti fiscali.
1.
Commento alle proposte di modifica della LT 
Preliminarmente rileviamo che tutte le proposte di modifica della LT che riguardano la LICol sono riferite a cambiamenti obbligatori della LAID per cui il margine di apprezzamento del legislatore cantonale è praticamente nullo.

a)
articolo 9 - comunioni ereditarie, società e investimenti collettivi di capitale


modifica della marginale e nuovo capoverso 2

Il nuovo capoverso 2 riprende il capoverso 2 dell'articolo 10 LIFD con l'aggiunta del riferimento alla sostanza (l'aggiunta si rende necessaria poiché la sostanza non è tassata federalmente). È inoltre completata la marginale con l'inserimento degli investimenti collettivi di capitale. Essa corrisponde così a quella dell'articolo 10 LIFD. 
Si tratta di adeguamenti obbligatori che derivano dall'articolo 7 capoverso 3 LAID nella versione introdotta con la nuova LICol.
A seguito di questi cambiamenti gli investimenti collettivi di capitale continuano ad essere tassati per trasparenza, cioè in capo ai singoli investitori e in funzione delle loro singole quote di partecipazione (al reddito e alla sostanza).

Fanno tuttavia eccezione a questo principio della tassazione per trasparenza gli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto che continueranno ad essere tassati come altre persone giuridiche, come pure le società di investimento a capitale fisso (SICAF) che sono tassate come società di capitali (vedi art. 59 cpv. 2).

b)
articolo 19 - reddito da sostanza mobiliare


modifica del capoverso 1 lettera e)

La modifica del capoverso 1 lettera e) adatta la LT alla nuova terminologia della LICol che è ripresa anche dai corrispondenti disposti della LAID (art. 7 cpv. 3) e della LIFD (art. 20 cpv. 1 lett. e). Dal profilo materiale resta comunque confermato il principio del diritto vigente secondo cui la parte immobiliare dell'investimento collettivo è tassata come tale nell'ambito della persona giuridica (vedi art. 59 cpv. 2). L'eventuale provento (non immobiliare) che supera quello che deriva dal possesso fondiario diretto è invece imposto, per trasparenza, nella partita fiscale personale dei singoli investitori.
c)
articolo 45 - titoli, crediti e partecipazioni a fondi di investimento immobiliare


modifica della marginale e del capoverso 3
La modifica riprende il corrispondente articolo della LAID (13 cpv. 3). Manca invece un analogo disposto nella LIFD poiché la sostanza non è tassata federalmente. Essa non comporta alcun cambiamento materiale del diritto attuale. 
Come anticipato commentando la modifica del precedente articolo 44 (cpv. 1), il riferimento ai titoli è da intendere soltanto per quelli che fanno parte della sostanza privata del contribuente. I titoli aziendali (e si tratta di una novità della riforma II dell’imposizione delle imprese) saranno infatti tassati nell'ambito dell'applicazione del precedente articolo 44.

d)
articolo 59 - definizione di persona giuridica


modifica del capoverso 2
La modifica riguarda gli adeguamenti della LAID (art. 20 cpv. 1) e della LIFD (art. 49 cpv. 2) che sono ripresi, nei medesimi termini, nella LT.
Dal profilo materiale resta confermato il principio della vigente LT secondo cui gli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto sono assimilati alle altre persone giuridiche. Essi sono pertanto tassati come tali (e non per trasparenza). Nuovo è invece il riferimento alle società di investimento a capitale fisso (SICAF) che sono da tassare come società di capitali, quindi anche con un'incidenza sulla partita fiscale personale dei singoli investitori. Le società di investimento a capitale variabile (SICAV) continueranno invece ad essere tassate per trasparenza, cioè in capo ai singoli investitori nella loro partita fiscale ordinaria sia per il reddito che per la sostanza.

e)
articolo 65 - esenzioni


nuova lettera l) 
La lettera l) (esenzione degli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto) è nuova rispetto alla vigente LT. Essa corrisponde agli articoli 56 lettera j) LIFD, nonché 23 capoverso 1 lettera i) LAID e ne riprende i relativi contenuti. Si tratta di un'innovazione che, in virtù della LAID, deve essere obbligatoriamente ripresa dalla LT. 

A seguito di questa modifica gli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto i cui investitori sono esclusivamente enti che già beneficiano dell'esenzione fiscale in virtù delle lettere d) (istituti di previdenza) oppure e) (casse svizzere d'assicurazioni sociali e di compensazione) beneficeranno anch'essi dell'esenzione fiscale.

f)
articolo 74 - utili di associazioni, fondazioni e investimenti collettivi di capitale


modifica della marginale e del capoverso 3

L'adeguamento interessa unicamente la terminologia della nuova LICol e dei relativi cambiamenti della LIFD. Esso non comporta alcun cambiamento materiale rispetto alla vigente LT. 

Gli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto continueranno ad essere tassati come persone giuridiche per il reddito che deriva dal possesso fondiario diretto. Gli eventuali altri redditi (non fondiari) sono invece tassati per trasparenza, cioè nella partita personale dei singoli investitori. 

Le società di investimenti collettivi a capitale fisso (SICAF) sono anch'esse tassate come persone giuridiche
.
È stata pure adeguata la marginale che riprende quella dei due disposti federali di riferimento.

g)
articolo 79 - investimenti collettivi di capitale

modifica della marginale e del testo di articolo
Le modifiche (marginale e testo dell'articolo) riprendono i termini dell'articolo 72 LIFD. L'adeguamento - di natura esclusivamente redazionale - è peraltro compatibile con l'articolo 26 capoverso 3 LAID.
h)
articolo 86 - investimenti collettivi di capitale 


modifica della marginale e del capoverso 1
La modifica concerne unicamente la terminologia e non comporta alcun cambiamento materiale rispetto alla vigente LT. 

i)
articolo 96 - esenzioni

modifica del capoverso 1
La modifica propone di estendere l'eccezione dall'esenzione dall'imposta immobiliare cantonale anche agli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto (art. 65 l) quando gli investitori sono esclusivamente istituzioni di previdenza professionale o casse svizzere di assicurazioni sociali e di compensazione che sono esentate dalla imposte conformemente all'articolo 65 lettera d), rispettivamente lettera e). 

Gli investimenti collettivi di capitale i cui investitori sono esclusivamente degli istituti di previdenza devono pertanto pagare l'imposta immobiliare come gli istituti di previdenza stessi
. 

l)
articolo 98 - aliquote


modifica delle lettere b) e c) 

Con riferimento alla nuova LICol occorre adeguare la terminologia della lettera b). Si tratta di un adeguamento che, dal profilo materiale, non comporta alcun cambiamento rispetto al diritto attualmente in vigore. 

Per motivi di maggiore chiarezza proponiamo di completare la lettera c) con l'aggiunta del riferimento all'articolo della LT applicabile (59 cpv. 3). Anche questa modifica è solo formale.

m)
articolo 203 - obbligo di comunicare


modifica del capoverso 4

Analogamente a quanto già attualmente previsto per i fondi di investimento con possesso fondiario diretto l'obbligo di comunicare alle autorità fiscali è mantenuto anche in relazione agli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto. Non vi è quindi alcun cambiamento materiale del diritto attuale. La proposta di modifica riprende peraltro le corrispondenti modifiche della LIFD (art. 129 cpv. 3) e della LAID (art. 45 lett. d).
n)
articolo 292 - esenzioni


modifica della lettera a) 
Con riferimento al principio della vigente LT secondo cui gli immobili appartenenti alle istituzioni di previdenza e alle casse malati non sono esenti dall'imposta immobiliare comunale, l'assoggettamento a quest'ultima imposta è da estendere anche agli investimenti collettivi di capitale i cui investitori sono esclusivamente istituti di previdenza o casse sociali (art. 65 lett. l). La medesima aggiunta è stata d'altra parte introdotta anche all'articolo 96 capoverso 1 LT che disciplina le eccezioni alle esenzioni dall'imposta immobiliare cantonale.

III.
MODIFICHE RIGUARDANTI LA LEGGE FEDERALE DEL 22 GIUGNO 2007 SULLO STATO OSPITE (LSO)

Come è il caso per altri Stati anche la Svizzera riconosce determinati privilegi, immunità e facilitazioni alle rappresentanze estere nonché alle organizzazioni e alle conferenze internazionali ospitate nel nostro Paese. La Legge federale del 22 giugno 2007 (in vigore dal 01.01.2008) sui privilegi, le immunità e le facilitazioni, nonché sugli aiuti finanziari accordati dalla Svizzera quale Stato ospite (LSO) disciplina i più importanti mezzi della nostra politica di ospitalità. Tra le diverse misure rientrano anche quelle fiscali che sono concretizzate nelle modifiche del diritto fiscale federale (LIFD e LAID) che proponiamo ora di recepire anche nel diritto tributario cantonale. 
1.
Commento alle proposte di modifica della LT 
Le modifiche della LT sono tutte riferite ai cambiamenti che le relative modifiche della LAID impongono (obbligatoriamente) ai cantoni. Esse hanno più che altro carattere redazionale ed effetti materiali trascurabili. Anche le conseguenze sul gettito non dovrebbero essere significative. 

a)
articolo 14 - esenzioni


modifica del capoverso 1

La modifica riguarda il nuovo articolo 4a LAID e la modifica dell'articolo 15 capoverso 1 LIFD. Essa riprende testualmente quest'ultimo articolo della LIFD.

A seguito di questa modifica la cerchia dei possibili beneficiari dell'esenzione fiscale risulta più estesa rispetto al diritto attualmente vigente. Ai fini della determinazione dei soggetti fiscali esenti faranno comunque stato le disposizioni federali di applicazione della LSO. 

b)
articolo 65 - esenzioni


modifica della lettera i)

La modifica della lettera i) (esenzione fiscale degli Stati esteri e di altri beneficiari istituzionali) riprende le modifiche dei corrispondenti articoli 56 lettera i) LIFD e 23 capoverso 1 lettera h) LAID. 

c)
articolo 126 - esenzioni


modifica della lettera d)
Con riferimento alla modifica dell'articolo 23 capoverso 1 lettera h) LAID deve essere modificato anche l'articolo 126 lettera d) che disciplina le esenzioni fiscali nell'ambito dell'imposta sugli utili immobiliari. Il testo proposto riprende quello della LAID.

IV.
MODIFICHE RIGUARDANTI LA LEGGE FEDERALE DEL 20 DICEMBRE 2006 SULLA MODIFICA DELLA PROCEDURA DI RICUPERO D'IMPOSTA E DEL PROCEDIMENTO PENALE PER SOTTRAZIONE D'IMPOSTA IN MATERIA DI IMPOSIZIONE DIRETTA 

La Legge federale del 20 dicembre 2006 sulla modifica della procedura di ricupero d'imposta e del procedimento penale per sottrazione d'imposta in materia di imposizione diretta è entrata in vigore il 1° gennaio 2008.

Questa nuova Legge federale - che fa seguito ad una sentenza del 2001 della Corte europea dei diritti dell'uomo che ha giudicato la Svizzera per aver violato l'articolo 6 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo - ha modificato (con effetto a partire dal 2008) tre articoli della LIFD (art. 153 cpv. 1bis, 180 e 183 cpv. 1 e 1bis) e altrettante disposizioni della LAID (art. 53 cpv. 4, 57 cpv. 4 e 57a) che hanno tutte carattere vincolante per i cantoni. 

L'obiettivo di questa riforma federale è quello di rendere conforme il diritto tributario in materia di ricupero d'imposta e di penalità ai principi della Convenzione europea dei diritti dell'uomo (art. 6). I relativi cambiamenti della LIFD e della LAID (e anche il conseguente adeguamento della LT) hanno pertanto lo scopo di meglio tutelare i contribuenti che sono oggetto di una procedura e riguardano esclusivamente disposizioni procedurali che non hanno alcuna influenza sui gettiti fiscali. 

1.
Commento alle proposte di modifica della LT 
a)
articolo 238 - procedura


nuovo capoverso 1bis
Il nuovo capoverso 1bis riprende il capoverso 1bis dell'articolo 153 LIFD. Esso è congruente con i nuovi principi procedurali stabiliti dalle normative della LAID (art. 53 cpv. 4) che devono essere obbligatoriamente recepite nella LT.

Si tratta di una modifica che introduce, nell'ambito delle procedure (ordinarie) di ricupero d'imposta, l'obbligo a carico del fisco di informare il contribuente che è riservata la possibilità di avviare, nei suoi confronti (e in un secondo tempo), anche una procedura per sottrazione d'imposta. 

b)
articolo 264 - responsabilità dei coniugi in caso di sottrazione

modifica dell'articolo
Il nuovo disciplinamento della responsabilità dei coniugi (e dei partner registrati) in caso di sottrazione d'imposta riprende quello del corrispondente articolo 180 LIFD. Esso è imposto ai cantoni in virtù dell'articolo 57 capoverso 4 LAID (che è di tenore uguale alla norma che si propone cantonalmente). 
In base a questa nuova normativa, ciascun coniuge può essere multato, tuttavia solo limitatamente alla sottrazione dei propri elementi imponibili. È però riservata la possibilità di perseguire anche l'altro coniuge quando gli si può imputare una situazione di istigazione, complicità o concorso nella sottrazione commessa dall'altro coniuge (art. 260 LT).
c)
articolo 266 - procedura


modifica dei capoversi 2 e 4 e nuovo capoverso 2bis 
Le modifiche interessano le procedure penali per sottrazione d'imposta.

La completazione del capoverso 2 riprende quella dell'articolo 183 capoverso 1 LIFD e si conforma all'articolo 57a capoverso 1 LAID che ha carattere obbligatorio per i cantoni. 
Il nuovo capoverso 2bis riprende invece il corrispondente capoverso 1bis del già menzionato articolo 183 LIFD e il capoverso 2 dell'articolo 57a LAID. 
Rispetto al diritto attuale si tratta di due modifiche che tutelano maggiormente la posizione dei contribuenti che sono oggetto di una procedura di ricupero d'imposta. Esse introducono (esplicitamente) il diritto del contribuente ad esprimersi al riguardo delle imputazioni unitamente all'obbligo di informare il contribuente che ha anche il diritto di non rispondere e di non collaborare al procedimento. È inoltre previsto che i mezzi di prova raccolti ai fini di una procedura di ricupero d'imposta possono essere utilizzati nell'ambito di un procedimento penale unicamente se non sono stati ottenuti con la comminatoria di una tassazione d'ufficio.

La modifica del capoverso 4 si limita a precisare quali sono le norme di procedura applicabili ai casi di violazione degli obblighi procedurali e di sottrazione d'imposta e non comporta alcun cambiamento (materiale) del diritto attuale.
V.
MODIFICHE RIGUARDANTI ALTRI ADEGUAMENTI ALLA LAID

Approfittiamo di questo messaggio per proporre tre ulteriori cambiamenti della LT che si rendono necessari (i primi due) al fine di una più corretta congruenza delle nostre disposizioni con la LAID. Il terzo cambiamento è invece in relazione ad un adeguamento concernente una modifica del Codice delle obbligazioni. Si tratta di cambiamenti che non hanno alcuna incidenza materiale e che non influiscono quindi sui gettiti d'imposta.
1.
Commento alle proposte di modifica della LT 
a)
articolo 32 - interessi su debiti e altre deduzioni


modifica capoverso 1 lettera h)

La modifica del capoverso 1 lettera h) (deduzione delle prestazioni volontarie a enti di utilità pubblica) è necessaria per correggere un errore nel quale si è, purtroppo, incorsi al momento dell'adozione della modifica della LT oggetto del messaggio governativo n° 5734 del 23 novembre 2005. Questo anche al fine di ristabilire la giusta coerenza con le corrispondenti disposizioni della LIFD e della LAID. 
Il disposto della vigente LT (secondo la modifica entrata in vigore il 01.01.2006) prevede infatti che sono, tra l'altro, deducibili le liberalità destinate a persone giuridiche esenti "in virtù del loro scopo pubblico o di esclusiva pubblica utilità". La LAID (art. 9 cpv. 2 lett. i) ma anche la LIFD (art. 33a) non richiedono però più che lo scopo degli enti beneficiari sia "esclusivamente" di pubblica utilità, ma che abbiano più semplicemente uno scopo di "utilità pubblica" o "pubblico". Ne consegue che la deduzione delle prestazioni volontarie è da ammettere anche in relazione a persone giuridiche beneficiarie che hanno un'attività mista di cui una esente da imposta per scopo pubblico o di utilità pubblica, a condizione ovviamente che la liberalità sia specificatamente destinata a sostenere il ramo di attività che gode dell'esenzione fiscale. 

È questa d'altra parte l'applicazione che (malgrado il testo difforme della LT) il fisco ha assicurato a partire dalla revisione legislativa entrata in vigore nel 2006. Questo in ragione dell'effetto vincolante della LAID (che è preminente rispetto al tenore divergente della LT attuale).

b)
articolo 68 - oneri giustificati dall'uso commerciale


modifica del capoverso 1 lettera c) 
Le ragioni di questa modifica sono uguali a quelle della modifica del corrispondente disposto che concerne la tassazione delle persone fisiche
. Anche in questo caso si tratta di ristabilire la necessaria congruenza con la LAID (art. 25 cpv. 1 lett. c) e la LIFD (art. 59 cpv. 1 lett. c). Proponiamo pertanto di stralciare l’inciso “esclusiva”. 

c)
articolo 200 - altra collaborazione


modifica del capoverso 3 

La modifica riguarda l'adeguamento della LT alle modifiche della LIFD (art. 126 cpv. 3) e della LAID (art. 42 cpv. 3) introdotte con effetto al 01.01.2002 a seguito della revisione del Codice delle obbligazioni (contabilità generale). La modifica - che ha più che altro carattere formale - riprende quella del corrispondente articolo 126 capoverso 3 LIFD.

VI.
ENTRATA IN VIGORE
In relazione all'entrata in vigore delle modifiche legislative oggetto del presente messaggio governativo rileviamo che abbiamo dovuto anzitutto considerare i differenti termini che le diverse legislazioni federali di riferimento impongono ai cantoni per il necessario adeguamento dell'ordinamento tributario cantonale. La nostra preoccupazione è stata anche quella di stabilire, nella misura del possibile, dei termini di entrata in vigore dei nuovi disposti della LT congruenti con l'entrata in vigore delle corrispondenti disposizioni della LIFD. Questo per evitare inutili complicazioni amministrative ma anche per facilitare la comprensione, da parte dei contribuenti, delle innovazioni legislative. Abbiamo però dovuto anche considerare che certe misure comportano rispettivamente potrebbero comportare sacrifici di gettito fiscale che, ai fini della loro messa in vigore, devono tener conto delle disponibilità del piano finanziario 2008-2011.
È quest'ultimo un aspetto che ha (forzatamente) condizionato la nostra decisione al riguardo dell'entrata in vigore dei provvedimenti che sgravano i dividendi da partecipazioni che - diversamente da quanto prevede la LIFD per l'imposta federale diretta - prevediamo soltanto a partire dal 01.01.2010, quindi con un anno di ritardo rispetto alla Confederazione. Si tratta delle modifiche che interessano gli articoli 17 (cpv. 2), 17b, 19 (cpv. 1 lett. c e cpv. 1bis) LT
. È infatti a partire dal 2010 che il nostro piano finanziario
 mette a disposizione i mezzi necessari agli sgravi che interessano queste disposizioni e in particolare l'attenuazione della doppia imposizione economica dei dividendi.

Si tratta di una scelta che non è dettata da contingenze tecniche, ma unicamente dalla preoccupazione di presentare delle proposte che siano congruenti anche con la nostra pianificazione finanziaria di riequilibrio dei conti in 3 anni. 
Lo sfasamento temporale di un anno dell’entrata in vigore della riforma rispetto alla Confederazione comporterà dal profilo meramente amministrativo una determinazione differenziata dell’imponibile ai fini dell’imposta sul reddito cantonale e dell’imposta sul reddito federale.
Sempre in tema di nuove disposizioni della riforma II delle imprese abbiamo poi previsto che le restanti modifiche degli articoli 17a, 19 (cpv. 3), 29 (marginale e cpv. 1), 32 (cpv. 1 lett. a), 37b, 44 (cpv. 1), 58 (cpv. 3), 71 (cpv. 4), 73 (cpv. 1 e 1bis), 77 (cpv. 1 e cpv. 5 lett. b) e 81 (cpv. 1 e 2) LT entrino in vigore a partire dal 01.01.2011
. Questo in sintonia con l'entrata in vigore delle corrispondenti disposizioni della LIFD e con il principio della LAID (art. 72h cpv. 2) secondo cui gli adeguamenti alla LAID hanno effetto per tutti i cantoni due anni dopo l'entrata in vigore della nuova Legge federale sulla riforma II dell'imposizione delle imprese (cioè a partire dal 01.01.2011).
In relazione alle disposizioni che interessano l'adeguamento alla nuova LICol prevediamo invece un'entrata in vigore a partire dal 01.01.2009 in considerazione del fatto che questo adeguamento avrebbe già dovuto avvenire per la scadenza del 01.01.2007 (art. 72 cpv. 2 LAID). La medesima data di entrata in vigore (01.01.2009) la prevediamo anche in relazioni alle disposizioni che concernono la LSO che avrebbero già dovuto essere adeguate entro il 01.01.2008 (art. 72 cpv. 2 LAID).

Osserviamo che dal ritardo nel formalizzare questi due ultimi adeguamenti della nostra LT non è comunque derivato alcun inconveniente ai contribuenti poiché, a causa dell'effetto vincolante della LAID, le nuove disposizioni introdotte dalla LICol e dalla LSO (e dai relativi cambiamenti della LAID) sono operative, anche sul piano cantonale, già a partire dal 01.01.2007, rispettivamente dal 01.01.2008.
Prevediamo da ultimo di mettere in vigore anche le restanti disposizioni oggetto di modifica legislativa a partire dal 01.01.2009 con la precisazione che il termine di adeguamento della nostra LT alla Legge federale del 20 dicembre 2006 sulla modifica della procedura di ricupero d'imposta e del procedimento penale per sottrazione d'imposta in materia di imposizione diretta scadrà a fine anno (31.12.2009) (art. 72g LAID). 

VII.
CLASSIFICAZIONE DEGLI ATTI PARLAMENTARI PENDENTI
In relazione alle modifiche legislative oggetto del presente messaggio sono attualmente pendenti tre atti parlamentari. Si tratta di due iniziative parlamentari elaborate e di una mozione che risalgono (tutte e tre) al febbraio 2007 e che erano state tenute in sospeso in attesa di conoscere l'esito della votazione popolare sul referendum contro la nuova Legge federale sulla riforma II dell'imposizione delle imprese (referendum nel frattempo respinto).

Approfittiamo di questo messaggio governativo anche per prendere posizione su questi atti parlamentari.

-
Iniziativa parlamentare del 26 febbraio 2007 presentata nella forma elaborata da Alessandro Torriani per il Gruppo della Lega dei ticinesi concernente la modifica della Legge tributaria per la riduzione dell'imposizione dei dividendi (art. 35 e 49 LT). L'iniziativa è stata ripresa dal signor Attilio Bignasca per lo stesso Gruppo della Lega dei ticinesi.


L'iniziativa propone di modificare sia l'articolo 35 LT (con l'aggiunta di un nuovo cpv. 5), sia l'articolo 49 LT (con l'aggiunta di un nuovo cpv. 4). La proposta riguardante il nuovo capoverso 5 dell'articolo 35 LT chiede che i dividendi provenienti da società di capitali e cooperative imponibili illimitatamente in Svizzera siano tassati applicando il 40% dell'aliquota sul reddito imponibile quando la partecipazione detenuta dal contribuente è di almeno il 10% del capitale azionario o sociale. L'introduzione di una riduzione della stessa misura (imposizione al 40% dell'aliquota applicabile) è poi chiesta - con l'aggiunta di un nuovo capoverso 4 all'articolo 49 - anche in relazione all'imposizione, quale sostanza, delle partecipazioni di almeno il 10%.

-
Iniziativa parlamentare del 26 febbraio 2007 presentata nella forma elaborata da Fiorenzo Robbiani, Gianluigi Piazzini e Fabio Regazzi per la modifica della Legge tributaria in materia di tassazione dei dividendi (art. 35 e 49). L'iniziativa è stata ripresa dal signor Fabio Regazzi.


Questa seconda iniziativa parlamentare propone di introdurre le stesse agevolazioni chieste dall'iniziativa precedente tuttavia applicando - sia per la tassazione del reddito (o dividendo), sia per quella della partecipazione (quale sostanza) - il 50% dell'usuale aliquota dell'imposta sul reddito, rispettivamente dell'imposta sulla sostanza. Diversamente dal precedente atto parlamentare si chiede però che le previste agevolazioni fiscali siano applicate in relazione a partecipazioni che rappresentano almeno il 5% del capitale azionario o sociale. 

-
Mozione parlamentare del 26 febbraio 2007 presentata da Iris Canonica "concorrenza fiscale intercantonale / agevolazioni fiscali per i dividendi nella maggioranza dei cantoni: la valutazione e l'eventuale proposta del Cantone Ticino". La mozione è stata ripresa dal signor Lorenzo Quadri.

La mozione - con riferimento alle misure di sgravio (allora) adottate da diversi cantoni per attenuare gli effetti della doppia imposizione economica (in particolare per quanto riguarda la tassazione dei dividendi) - chiede al Consiglio di Stato di valutare la possibilità di adottare i necessari provvedimenti di sgravio fiscale. 
Come già rilevato commentando la modifica dei relativi articoli della LT (art. 17b e 19 cpv. 1bis) la revisione legislativa oggetto del presente messaggio accoglie sostanzialmente (e nella misura possibile secondo la nuova LAID) anche le richieste di questi tre atti parlamentari. Proponiamo quindi al Gran Consiglio di ritenere evase queste tre pendenze.

VIII.
CONSEGUENZE FINANZIARIE

Nei capitoli di commento delle singole modifiche legislative abbiamo già anticipato (nella misura in cui sono quantificabili) le possibili conseguenze sui gettiti d'imposta. Rileviamo che riduzioni di gettito significative si registreranno prevedibilmente in relazione alle misure che concernono l'attenuazione della doppia e multipla imposizione economica e le nuove modalità di tassazione degli utili di liquidazione delle attività indipendenti. Le restanti misure non dovrebbero avere effetti marcati sui gettiti d'imposta ritenuto anche che i nuovi previsti differimenti dell'imposizione hanno unicamente l'effetto di spostare nel tempo l'imposizione delle riserve.
Nel contesto dei provvedimenti riguardanti l'attenuazione della doppia imposizione economica (in particolare in relazione alla tassazione dei dividendi) - che avranno effetto a partire dal 01.01.2010 - la possibile perdita di gettito è stata valutata in circa 13 - 14 milioni di franchi per il Cantone e in circa 10 - 11 milioni di franchi per i comuni
. Occorre tuttavia notare che il previsto minore onere fiscale a carico dei dividendi potrebbe - almeno in un primo tempo - avere anche l'effetto di incentivare la liberazione dei dividendi tassabili provocando addirittura un (temporaneo) aumento dei gettiti fiscali. Gli effetti della prevista estensione della riduzione per partecipazioni (che proponiamo abbia effetto a partire dal 2011) può invece essere quantificata in circa 5.3 milioni di franchi per il Cantone (3.7 milioni di franchi per i comuni)
.
Tutte le altre modifiche non sono purtroppo quantificabili nella loro portata sui gettiti fiscali; l'effetto più significativo dovrebbe tuttavia essere più che altro limitato all'introduzione della nuova imposta annua intera sugli utili di liquidazione dell'attività indipendente
. 

IX.
CONCLUSIONI

Le proposte oggetto del presente messaggio governativo, oltre a rappresentare un doveroso adeguamento della nostra LT alle nuove disposizioni della LAID, costituiscono anche un sensibile miglioramento delle condizioni quadro che favoriscono l'economia, in particolare le piccole e medie imprese. Esse comportano dei sacrifici di gettito che (malgrado la particolare situazione delle finanze) sono, a nostro giudizio, sopportabili considerata anche l'esigenza di continuare a mantenere una sufficiente attrattività della piazza economica ticinese.
Con queste considerazioni conclusive proponiamo pertanto al Gran Consiglio di approvare l'allegato disegno di legge.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

tributaria del 21 giugno 1994; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino
visto il messaggio 24 settembre 2008 n. 6123 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
I.

La legge tributaria del 21 giugno 1994 è così modificata:

	Comunioni ereditarie, società e investimenti collettivi di capitale


	Art. 9, marginale e cpv. 2 (nuovo)

2Il reddito e la sostanza degli investimenti collettivi di capitale ai sensi della legge del 23 giugno 2006 sugli investimenti collettivi (LICol) è attribuito agli investitori in funzione delle loro quote; ne sono eccettuati gli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto.

Il capoverso 2 è modificato in capoverso 3.



	
	Art. 14, cpv. 1

1Le persone beneficiarie di esenzioni fiscali di cui all’articolo 2 capoverso 2 della legge del 22 giugno 2007 sullo Stato ospite sono esentate dall’imposta nella misura prevista dal diritto federale.



	
	Art. 17, cpv. 2

2Fanno parte dei proventi da attività indipendente anche tutti gli utili in capitale conseguiti mediante alienazione, realizzazione o rivalutazione contabile di elementi della sostanza commerciale. Il trasferimento di questi elementi nella sostanza privata o in imprese o stabilimenti d’impresa siti all’estero è equiparato all’alienazione. La sostanza commerciale comprende tutti i valori patrimoniali che servono integralmente o in modo preponderante all’attività lucrativa indipendente; lo stesso dicasi delle partecipazioni di almeno il 20 per cento al capitale azionario o al capitale sociale di una società di capitali o di una società cooperativa, purché il proprietario le dichiari come sostanza commerciale al momento del loro acquisto. Rimane salvo l’articolo 17b.


	2. Fattispecie che giustificano un differimento


	Art. 17a (nuovo)

1L’affitto di un’azienda commerciale è considerato trasferimento nella sostanza privata solo su domanda del contribuente.

2Se in caso di divisione ereditaria l’azienda commerciale non è proseguita da tutti gli eredi, su domanda degli eredi che riprendono l’azienda l’imposizione delle riserve occulte è differita sino al momento della loro realizzazione, purché la ripresa avvenga ai valori fino a quel momento determinanti ai fini dell’imposta sul reddito.



	3. Imposizione parziale dei proventi da partecipazioni della sostanza commerciale


	Art. 17b (nuovo)

1I dividendi, le quote di utili, le eccedenze di liquidazione come pure le prestazioni valutabili in denaro provenienti da azioni, quote in società a garanzia limitata o in società cooperative e buoni di partecipazione, nonché gli utili conseguiti con l’alienazione di tali diritti di partecipazione sono imponibili in ragione del 50 per cento, dopo deduzione degli oneri imputabili, se questi diritti di partecipazione rappresentano almeno il 10 per cento del capitale azionario o sociale di una società di capitali o di una società cooperativa.

2L’imposizione parziale degli utili conseguiti con l’alienazione è concessa soltanto se i diritti di partecipazione alienati erano, per almeno un anno, di proprietà del contribuente o dell’impresa di persone.



	4. Ristrutturazioni


	Art. 18, marginale

	
	Art. 19, cpv. 1 lett. c), lett. e), cpv. 1bis (nuovo) e cpv. 3 (nuovo)

c)
i dividendi, le quote di utili, le eccedenze di liquidazione come pure le prestazioni valutabili in denaro provenienti da partecipazioni di qualsiasi genere (comprese le azioni gratuite, gli aumenti gratuiti del valore nominale ecc.). In caso di vendita di diritti di partecipazione alla società di capitali o alla società cooperativa che li ha emessi, conformemente all’articolo 4a della legge federale del 13 ottobre 1965 sull’imposta preventiva (LIP), l’eccedenza di liquidazione è considerata realizzata nell’anno in cui sorge il credito fiscale dell’imposta preventiva (art. 12 cpv. 1 e 1bis LIP); rimane salvo il capoverso 1bis.

e)
i proventi da quote di partecipazione a investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto (art. 59 cpv. 2), nella misura in cui la totalità dei proventi supera i proventi del possesso fondiario diretto;

1bis I dividendi, le quote di utili, le eccedenze di liquidazione come pure le prestazioni valutabili in denaro provenienti da azioni, quote in società a garanzia limitata o in società cooperative e buoni di partecipazione (comprese le azioni gratuite, gli aumenti gratuiti del valore nominale e simili) sono imponibili in ragione del 60 per cento se questi diritti di partecipazione rappresentano almeno il 10 per cento del capitale azionario o sociale di una società di capitali o di una società cooperativa.

3Il rimborso degli apporti, dell’aggio e dei pagamenti suppletivi forniti dai titolari dei diritti di partecipazione dopo il 31 dicembre 1996 è trattato in modo identico al rimborso del capitale azionario o sociale.



	4. Sostituzione di beni


	Art. 29, marginale e cpv. 1

1In caso di sostituzione di immobilizzi necessari all’azienda, le riserve occulte possono essere trasferite su beni sostitutivi se questi beni sono parimenti necessari all’azienda e sono situati in Svizzera. Rimane salva l’imposizione in caso di sostituzione di immobili con beni mobili.



	Interessi su debiti e altre deduzioni


	Art. 32, marginale, cpv. 1 lett. a), h)

a)
gli interessi maturati su debiti privati, fino a concorrenza dei redditi da sostanza imponibili in virtù degli articoli 19, 19a e 20 e di ulteriori 50'000.-- franchi. Non sono deducibili gli interessi sui mutui che una società di capitali concede a una persona fisica che detiene una partecipazione determinante al suo capitale o ad altre persone fisiche che le sono altrimenti prossime a condizioni che si scostano notevolmente da quelle usuali nelle relazioni d’affari con terzi;

h)
le prestazioni volontarie in contanti e in altri beni a persone giuridiche con sede in Svizzera che sono esentate dalle imposte in virtù del loro scopo pubblico o di utilità pubblica (art. 65 lett. f), sempre che tali prestazioni, durante l’anno fiscale, siano di almeno 100.-- franchi e non superino complessivamente il 10 per cento dei proventi imponibili, dopo le deduzioni di cui agli articoli da 25 a 32. Le prestazioni volontarie in contanti e in altri beni alla Confederazione, ai cantoni, ai comuni e ai loro stabilimenti (art. 65 lett. a - c) sono deducibili nella medesima misura;



	Utili di liquidazione 


	Art. 37b (nuovo)

1In caso di cessazione definitiva dell’attività lucrativa indipendente dopo il compimento dei 55 anni o per incapacità di esercitare tale attività in seguito a invalidità, le riserve occulte realizzate nel corso degli ultimi due esercizi sono sommate e imposte

congiuntamente, ma separatamente dagli altri redditi. I contributi di riscatto conformemente all’articolo 32 capoverso 1 lettera d) sono deducibili. Se non vengono effettuati simili riscatti, l’imposta sull’importo delle riserve occulte realizzate per il quale il contribuente giustifica l’ammissibilità di un riscatto secondo l’articolo 32 capoverso 1 lettera d) è calcolata applicando l’aliquota dell’articolo 38. Per la determinazione dell’aliquota applicabile all’importo restante delle riserve occulte realizzate sono determinanti le aliquote dell’articolo 35.

2Il capoverso 1 si applica parimenti al coniuge superstite, agli altri eredi e ai legatari purché non continuino l’impresa esercitata dal defunto; il conteggio fiscale avviene il più tardi cinque anni civili dopo la fine dell’anno in cui è deceduto l’ereditando.


	
	Art. 44, cpv. 1

1I beni immateriali e la sostanza mobiliare facenti parte della sostanza commerciale sono imposti al valore determinante ai fini dell’imposta sul reddito.



	Titoli, crediti e partecipazioni a investimenti collettivi di capitale


	Art. 45, marginale e cpv. 3

3Le quote di partecipazione a investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto sono imponibili in funzione della differenza di valore tra il totale degli attivi dell’investimento collettivo di capitale e il suo possesso fondiario diretto.



	
	Art. 58, cpv. 3 (nuovo)

3L'imposta annua intera per gli utili di liquidazione (art. 37b) è dovuta per l'anno fiscale nel corso del quale è avvenuta la cessazione definitiva dell'attività indipendente.


	
	Art. 59, cpv. 2

2Gli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto ai sensi dell’articolo 58 LICol sono assimilati alle altre persone giuridiche. Le società di investimento a capitale fisso ai sensi dell’articolo 110 LICol sono tassate come le società di capitali.



	
	Art. 65, lett. i), l) (nuova)

i)
gli Stati esteri per quanto concerne i loro immobili situati in Svizzera e destinati esclusivamente all’uso diretto da parte delle loro rappresentanze diplomatiche e consolari, nonché i beneficiari istituzionali di esenzioni fiscali di cui all’articolo 2 capoverso 1 della legge del 22 giugno 2007 sullo Stato ospite per gli immobili di cui sono proprietari e che sono occupati dai loro servizi;

l)
gli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto sempreché i loro investitori siano esclusivamente istituzioni di previdenza professionale esentate dall’imposta conformemente alla lettera d) o casse svizzere d’assicurazioni sociali e di compensa-zione esentate dall’imposta conformemente alla lettera e).



	
	Art. 68, cpv. 1 lett. c)

c)
le prestazioni volontarie in contanti e in altri beni, fino a concorrenza del 10 per cento dell’utile netto, a persone giuridiche con sede in Svizzera che sono esentate dalle imposte in virtù del loro scopo pubblico o di utilità pubblica (art. 65 lett. f) nonché alla Confederazione, ai cantoni, ai comuni e ai loro stabilimenti (art. 65 lett. a - c);



	
	Art. 71, cpv. 4

4Le rettifiche di valore e gli ammortamenti sul costo d’investimento relativo alle partecipazioni che adempiono le condizioni dell’articolo 77 capoverso 5 lettera b sono aggiunti agli utili imponibili, per quanto non siano più giustificati.



	
	Art. 73, cpv. 1 e cpv. 1bis (nuovo)

1In caso di sostituzione di immobilizzi necessari all’azienda, le riserve occulte possono essere trasferite su beni sostitutivi se questi beni sono parimenti necessari all’azienda e sono situati in Svizzera. Rimane salva l’imposizione in caso di sostituzione di immobili con beni mobili.

1bis In caso di sostituzione di partecipazioni, le riserve occulte possono essere trasferite su una nuova partecipazione se la partecipazione alienata è pari almeno al 10 per cento del capitale azionario o sociale o almeno al 10 per cento dell’utile e delle riserve dell’altra società e la società di capitali o la società cooperativa l’ha detenuta come tale per almeno un anno.



	8. Utili di associa-zioni, fondazioni e investimenti collet-
tivi di capitale


	Art. 74, marginale e cpv. 3

3Gli investimenti collettivi di capitale (art. 59 cpv. 2) soggiacciono all’imposta sull’utile per il reddito da possesso fondiario diretto.



	
	Art. 77, cpv. 1, cpv. 5 lett. b)

1L’imposta sull’utile di una società di capitali o di una società cooperativa è ridotta nella proporzione esistente fra il ricavo netto dei diritti di partecipazione e l’utile netto complessivo se la società:

a)
partecipa in ragione almeno del 10 per cento al capitale azionario o sociale di un’altra società;

b)
partecipa in ragione almeno del 10 per cento agli utili e alle riserve di un’altra società; o

c)
detiene diritti di partecipazione pari a un valore venale di almeno un milione di franchi.
5...
b) se la partecipazione alienata ammontava almeno al 10 per cento del capitale azionario o sociale di un’altra società o dava diritto ad almeno il 10 per cento degli utili e delle riserve di un’altra società ed era per almeno un anno detenuta dalla società di capitali o dalla società cooperativa alienante; se in seguito ad alienazione parziale della partecipazione la percentuale scende al di sotto del 10 per cento, la riduzione per ciascun utile ulteriore da alienazione può essere chiesta soltanto a condizione che i diritti di partecipazione alla fine dell’anno fiscale precedente l’alienazione corrispondevano a un valore venale di almeno un milione di franchi.


	Investimenti collettivi di capitale


	Art. 79

L’imposta sull’utile degli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto (art. 59 cpv. 2) è del 9 per cento dell’utile netto.



	
	Art. 81, cpv. 1 e 2

1Il capitale proprio imponibile delle società di capitali e delle società cooperative comprende il capitale azionario o sociale liberato, gli apporti, l'aggio e i pagamenti suppletivi ai sensi dell'articolo 19 capoverso 3, esposti nel bilancio commerciale, le riserve palesi e le riserve latenti costituite per il tramite di utili imposti.

2Il capitale proprio imponibile delle società holding (art. 91), di amministrazione (art. 92) e ausiliarie (art. 93) comprende il capitale azionario o sociale liberato, gli apporti, l'aggio e i pagamenti suppletivi ai sensi dell'articolo 19 capoverso 3, esposti nel bilancio commerciale, le riserve palesi e le riserve latenti costituite per il tramite di utili imposti.



	Investimenti collettivi di capitale


	Art. 86, marginale e cpv. 1

1Il capitale imponibile degli investimenti collettivi di capitale corrisponde alla loro sostanza immobiliare netta. Gli immobili e i loro accessori sono valutati per il valore di stima ufficiale.



	
	Art. 96, cpv. 1

1Non sono soggetti all’imposta immobiliare gli immobili di contribuenti dichiarati esenti dalla presente legge, ad eccezione di quelli appartenenti alle istituzioni di previdenza professionale di cui all’articolo 65 lettera d), alle casse malattia di cui all’articolo 65 lettera e) e agli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto di cui all'articolo 65 lettera l).



	
	Art. 98, lett. b), c)

b)
2 per mille per immobili appartenenti a società di capitali, società cooperative di cui all’articolo 59 capoverso 1 lettera a) e a investimenti collettivi di capitale (art. 59 cpv. 2).

c)
3 per mille per immobili appartenenti a persone giuridiche aventi sede all’estero (art. 59 cpv. 3).



	
	Art. 126, lett. d)

d)
gli Stati esteri per quanto concerne i loro immobili situati in Svizzera e destinati esclusivamente all’uso diretto da parte delle loro rappresentanze diplomatiche e consolari, nonché i beneficiari istituzionali di esenzioni fiscali di cui all’articolo 2 capoverso 1 della legge del 22 giugno 2007 sullo Stato ospite per gli immobili di cui sono proprietari e che sono occupati dai loro servizi.



	
	Art. 200, cpv. 3
3Le persone fisiche con reddito da attività lucrativa indipendente e le persone giuridiche devono conservare per dieci anni i libri di commercio e le distinte di cui all’articolo 199 capoverso 2 nonché gli altri giustificativi relativi alla loro attività. Le modalità secondo cui devono essere tenuti, conservati e prodotti tali documenti sono disciplinate dalle disposizioni del Codice delle obbligazioni (art. 957 e 963 cpv. 2).



	
	Art. 203, cpv. 4

4Gli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto (art. 59 cpv. 2) devono presentare all’autorità fiscale, per ogni periodo fiscale, un’attestazione concernente tutti i rapporti determinanti per la tassazione del possesso fondiario diretto e dei suoi redditi.



	
	Art. 238, cpv. 1bis (nuovo)

1bis Se nessun procedimento penale per sottrazione d’imposta è avviato o pendente o escluso a priori al momento dell’avvio della procedura, il contribuente è informato che un siffatto procedimento nei suoi confronti può essere avviato ulteriormente.



	
	Art. 264

Il contribuente che vive in comunione domestica con il proprio coniuge è multato soltanto per la sottrazione dei suoi elementi imponibili. È fatto salvo l’articolo 260. Il solo fatto di controfirmare la dichiarazione d’imposta non costituisce infrazione ai sensi dell’articolo 260.


	
	Art. 266, cpv. 2, cpv. 2bis  (nuovo) e cpv. 4

2Le procedure penali per sottrazione d'imposta sono di competenza dell'autorità fiscale che vi dà avvio mediante comunicazione scritta all'interessato. A quest’ultimo è offerta la possibilità di esprimersi riguardo alle imputazioni; egli è informato del suo diritto di non rispondere e di non collaborare al procedimento.

2bis I mezzi di prova raccolti per una procedura di ricupero d’imposta possono essere impiegati nell’ambito di un procedimento penale per sottrazione d’imposta soltanto se non sono stati ottenuti sotto comminatoria di una tassazione d’ufficio (art. 204 cpv. 2) con inversione dell’onere della prova ai sensi dell’articolo 206 capoverso 3, né sotto comminatoria di una multa per violazione degli obblighi procedurali.

4Alle procedure per violazione degli obblighi procedurali e a quelle per sottrazione d'imposta sono applicabili le norme della procedura di tassazione e di ricorso.



	
	Art. 292, lett. a)

a)
gli immobili appartenenti a soggetti dichiarati esenti dalla presente legge ad eccezione di quelli appartenenti alle istituzioni di previdenza professionale (art. 65 lett. d), alle casse malattia (art. 65 lett. e) e agli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto di cui all'articolo 65 lettera l).




II. - Entrata in vigore

1Decorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Le modifiche degli articoli 9 (marginale, cpv. 2), 14 (cpv. 1), 19 (cpv. 1 lett. e), 32 (marginale, cpv. 1 lett. h), 45 (marginale, cpv. 3), 59 (cpv. 2), 65 (lett. i, l), 68 (cpv. 1 lett. c), 74 (marginale, cpv. 3), 79, 86 (marginale, cpv. 1), 96 (cpv. 1), 98 (lett. b, c), 126 (lett. d), 200 (cpv. 3), 203 (cpv. 4), 238 (cpv. 1bis), 264, 266 (cpv. 2, cpv. 2bis, cpv. 4), 292 (lett. a) entrano in vigore il 1. gennaio 2009.

3Le modifiche degli articoli 17 (cpv. 2), 17b, 19 (cpv. 1 lett. c, cpv. 1bis) entrano in vigore il 1. gennaio 2010.

4Le modifiche degli articoli 17a, 19 (cpv. 3), 29 (marginale, cpv. 1), 32 (cpv. 1 lett. a), 37b, 44 (cpv. 1), 58 (cpv. 3), 71 (cpv. 4), 73 (cpv. 1, cpv. 1bis), 77 (cpv. 1, cpv. 5 lett. b), 81 (cpv. 1, cpv. 2) entrano in vigore il 1. gennaio 2011.

� 	Vedi messaggio governativo n° 5849 del 17 ottobre 2006 e relativo rapporto n° 5849R del 27 novembre 2006 della Commissione speciale tributaria, approvati dal Gran Consiglio il 13 dicembre 2006.


� 	Osserviamo tuttavia che, per le ragioni (di natura esclusivamente finanziaria) spiegate nel commento all'articolo 87 LT, non abbiamo, almeno per il momento, ancora ritenuto di adottare nella LT questo ulteriore sgravio delle persone giuridiche. 


� 	Nel commento alle singole norme si precisa l'eventuale margine di apprezzamento che la LAID lascia al legislatore cantonale.


� 	Vedi anche commento relativo alla modifica dell'articolo 77 LT.


� 	I cantoni mantengono infatti, anche in regime di LAID, la loro autonomia per quanto riguarda le tariffe, le aliquote e gli importi esenti da imposta (art. 1 cpv. 3 LAID). D'altra parte anche la Costituzione federale (art. 129 cpv. 2) esclude dall'armonizzazione "in particolare le tariffe e aliquote fiscali e gli importi esenti da imposta".


� 	Vedi Dipartimento federale delle finanze, Opuscolo informativo del novembre 2007 sulla riforma II dell'imposizione delle imprese, pagina 14. Notiamo che la valutazione della Confederazione considera la situazione che tutti i 26 cantoni adottano delle aliquote come quelle della LIFD per l'imposta federale diretta.


� 	Vedi nuovo art. 17b LT e relativo commento.


� 	Come già anticipato commentando il precedente articolo 17b LT occorre però rilevare che le misure degli altri cantoni sono state adottate prima dell'entrata in vigore della nuova Legge federale sulla riforma II dell'imposizione delle imprese e delle relative modifiche della LAID, quindi in un momento in cui ai cantoni era data la sola possibilità di intervenire sulle aliquote d'imposta (art. 1 cpv. 3 LAID e 129 cpv. 2 Cost.fed.).





� 	Vedi anche commento relativo alla modifica dell'articolo 77 LT.


� 	Vedi proposta di modifica dell'articolo 29 LT e relativo commento.


� 	Notiamo che i fondi di investimento con possesso fondiario diretto sono già attualmente tassati come persone giuridiche per cui, rispetto alla vigente LT, la nuova LICol e le relative modifiche della LIFD e della LAID (e il conseguente adeguamento della LT) non comportano alcun cambiamento di tipo materiale.


� 	Vedi anche proposta di modifica dell'articolo 59 LT e relativo commento.


� 	Vedi anche modifica dell'articolo 65 LT, nuova lettera l) e relativo commento. 





� 	Vedi modifica dell'articolo 32 capoverso 1 lettera h) LT e relativo commento.


� 	I corrispondenti articoli 18 (cpv. 2), 18b, 20 (cpv. 1 lett. c, cpv. 1bis), 62 (cpv. 4) e  125 (cpv. 3) LIFD entreranno in vigore già a partire dal 01.01.2009.


� 	Vedi Rapporto del dicembre 2007 al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2008-2011, schede riguardanti i nuovi compiti, pag. 175, capitolo 9.


� 	I corrispondenti articoli 18a, 20 capoverso 3, 30 capoverso 1, 33 capoverso 1 lettera a), 37b, 64 capoversi 1 e 1bis, 69 e 70 capoverso 4 lettera b) LIFD entreranno anch'essi in vigore a partire dal 01.01.2011.


� 	Vedi commento al nuovo articolo 17b LT e alla modifica dell'articolo 19 LT.


� 	Vedi commento alla modifica dell'articolo 77 LT.


� 	Vedi commento al nuovo articolo 37b LT.	
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